SINTESI NARRATIVA: Non Rifiuto IO RICICLO
(docente sperimentatore Antonella Montella)
	
	Competenze specifiche
	Abilità

	IMPARARE AD IMPARARE
	 Acquisire ed interpretare l’informazione.

Organizzare il proprio apprendimento scegliendo ed utilizzando varie fonti e varie modalità di informazione (formale, non formale, informale) anche in funzione dei tempi disponibili
	Individuare semplici collegamenti tra informazioni reperite da un testo, da un filmato con l’esperienza vissuta o con conoscenze già possedute.

Rispondere a domande su un testo o su un video.
 Porre domande pertinenti

 Autovalutare i processi di apprendimento



	COMPETENZE SOCIALI E CIVICHE
	A partire dall’ambito scolastico, assumere responsabilmente atteggiamenti, ruoli e comportamenti di partecipazione attiva e comunitaria


	Individuare i ruoli e le funzioni dei gruppi di appartenenza  e il proprio negli stessi

Partecipare e collaborare al lavoro collettivo in modo produttivo e pertinente



	Spirito d’iniziativa e imprenditorialità
	Trovare soluzioni nuove a problemi di esperienza; adottare strategie di problem solving
	Riconoscere semplici situazioni problematiche in contesti reali d’esperienza.

Formulare ipotesi di soluzione.

	Competenze di base in scienza e tecnologia
	Riconoscere le principali interazioni tra mondo naturale e comunità umana, individuando alcune differenze tra le abitudini del passato ed il presente (modernizzazione delle procedure);

·  Utilizzare il proprio patrimonio di conoscenze per comprendere le problematiche scientifiche di attualità e per assumere comportamenti responsabili in relazione al proprio stile di vita, alla promozione della salute e all’uso delle risorse

	Riconoscere relazioni uomo/ambiente/ecosistemi 
Osservare e sperimentare sul campo

· Osservare i momenti significativi nella vita delle piante, realizzando, semine in terrari e orti, ecc. Individuare somiglianze e differenze nelle caratteristiche principali di differenti organismi animali e vegetali. Fare ipotesi sui percorsi di sviluppo; individuare le caratteristiche dei viventi in relazione ai non viventi.




Nella classe 1ªC del 1° Circolo Didattico di Giugliano in Campania si  sperimentano nuovi percorsi di lavoro, aperti ad una didattica collaborativa ed al peer tutoring.

La classe è costituita da 16 alunni con stili apprenditivo-cognitivo differenti. Sono presenti alunni con disabilità, con difficoltà e/o disturbi di apprendimento. Per taluni sono necessari percorsi che sviluppino l’autostima, l’autonomia personale di giudizio e le capacità relazionali; di conseguenza il lavoro svolto in piccoli gruppi costituiti da 4/5 membri, attuando sia metodologia di cooperative learning (durante la fase della valutazione formativa) sia il peer tutoring (durante la fase del riallineamento) costituirà l’asset ideale.
Durante gli intervalli (fasi di relax), gli alunni utilizzeranno la plastilina, per attenuare lo stress e distogliere l’attenzione dal tema centrale.  

La lezione sulla raccolta differenziata è trasversale ed afferisce all’ Educazione Ambientale. Essa è stata utilizzata come avvio di un progetto “Esploratori in Erba” che vedrà i bambini impegnati da marzo a giugno.

La lezione si articola in cinque fasi didattiche intervallate da tre momenti di relax.

FASE 1

INTRODUZIONE

Nel primo input della durata di venti minuti il docente ha introdotto il tema mediante una presentazione in Power Point (allegata nella cartella). La presentazione introduce la terminologia specifica concernente l’item, evidenzia il perché sia necessaria la raccolta differenziata, collega la medesima alla tutela ambientale e al riciclo. 
Questo momento è stato fortemente interattivo, costituito dalla connessione delle nuove conoscenze a quelle già in loro possesso. La partecipazione è stata attiva senza alcun calo di attenzione nonostante la fase di presentazione abbia avuto una durata di circa 20 minuti.
 FASE 2

RELAX 

Gli alunni sono stati lasciati liberi di svolgere le attività sopra citate per circa 15 minuti.
FASE 3 

ESPANSIONE

Nel secondo  input didattico della durata di venti minuti si riprende il tema introdotto nella fase uno con la visualizzazione di  video reperibili ai seguenti link:

· https://youtu.be/pyc9kDXdyFQ
· https://youtu.be/MEFzfgRzjnw
· https://m.youtube.com/watch?v=X2J9gui16zI
La fruizione dei contenuti non è stata mediata dalle parole del docente, gli alunni hanno manifestato un’attenzione elevatissima alle immagini che spiegavano le motivazioni del riciclo. Il personaggio dei cartoni “Peppa Pig” nell’episodio “il riciclaggio dei rifiuti” ha riscosso un gran successo.
 FASE 4
RELAX

Gli alunni sono stati lasciati liberi di utilizzare la plastilina per circa 15 minuti.

FASE 5
CHECK:VALUTAZIONE FORMATIVA
Nel terzo input didattico il docente ha somministrato agli alunni (divisi in piccoli gruppi di apprendimento cooperativo) un test di verifica con schede didattiche relative all’item proposto.
Prima di avviare i lavori abbiamo ricordato l’importanza del contributo di ogni componente del gruppo, del successo di riuscita che si scrive con la “S” di squadra, la necessità di confrontarsi sulle risposte fino a trovare quella che mettesse d’accordo tutti. Abbiamo preferito dislocare i gruppi in punti differenti in modo che non si disturbassero tra loro e che avessero uno spazio adeguato.

Durante la somministrazione ho girato tra i banchi osservando anche le dinamiche interne ai gruppi, chiedendo ai bambini come procedessero i lavori e, in via generale, ho appurato che tutti erano a proprio agio e che procedevano speditamente. 
(In coda alla sintesi i criteri di attribuzione punteggio/valutazione della prova).
FASE 5 bis
ACT: MONITORAGGIO E MIGLIORAMENTO/RELAX PER GLI ALUNNI
Ho proceduto alla misurazione dei test di un gruppo per volta, dopodichè  ho riconsegnato le verifiche attribuendo la votazione ad ogni partecipante anche se hanno lavorato in piccoli gruppi, ragionando insieme, da squadra. Non è stato necessario procedere al riallineamento visto l’alto livello delle performance ( 15 min).
FASE 6a
APPROFONDIMENTO
Gli alunni erano stanchi, ma entusiasti di scoprire quale attività fosse. La scheda di approfondimento ha avuto lo scopo di consentire ad ogni alunno un’ottimizzazione del proprio percorso di apprendiment, per ricercare autonomamente informazioni aggiuntive/integrative.
FASE 6b

RIALLINEAMENTO

In base ai risultati della fase 5 gli alunni vengono inseriti in una fase di riallineamento (solo se la votazione ottenuta con il test è inferiore a 6).
Si suddivide la classe in gruppi inserendo uno o più tutor (individuati in base alle migliori performance della fase 5).
I tutor aiutano i compagni a comprendere meglio i concetti, ad apportare i giusti correttivi al test fino ad abbassare la soglia d’errore.

Tempo max: 20 minuti

LINEE DI SVILUPPO: le conoscenze acquisite con questo modulo ESL hanno costituito un importante punto di partenza; sono stati spiegati i seguenti benefici: 

1. ambientali;
2. per la salute;
3. per la comunità locale; 

4. economici;
5. uso efficiente delle risorse.
I bimbi possiedono ora le giuste informazioni per fare una corretta raccolta differenziata.

Alla fine della lezione ESL, i bambini hanno ricevuto un attestato di merito “esperto/a sulla raccolta differenziata”.

Intenzione del docente è di mettere a disposizione il materiale utilizzato per la lezione ESL e far interagire non solo le classi dell’istituto, ma tutte le scuole  e la Proloco di Giugliano - creando così un’interessante collaborazione che formerà il cittadino di domani, i nostri bambini. La "Mission" che vorrei realizzare, con il supporto di tutti gli enti sopra menzionati, è una sorta di "swarming" del pensiero giuglianese partendo dai nostri punti-forza, i bambini. Una palestra delle idee coltivata dai bambini ed estesa a tutti i cittadini del nostro paese, che consenta di dare sostenibilità morale e ambientale, confidando che tutti possano identificarsi con questo progetto o comunque sostenerlo. Innovazione e Cambiamento Condiviso. 
ATTRIBUZIONE PUNTEGGIO
	ESERCIZIO
	PUNTI

	Scheda Didattica n. 1
	3

	Scheda Didattica n. 2
	4

	Scheda Didattica n. 3
	2

	Scheda Didattica n. 4
	4

	Scheda Didattica n. 5
	2


	TOTALE PUNTEGGIO ATTRIBUIBILE
	15

	CALCOLO ATTRIBUZIONE VOTO
	ESEMPIO: VOTAZIONE SU 15 PUNTI

9:15=0,6 (VOTO 6)

10/11:15=0,66/0,73 (VOTO 7)

12:15= 0,8 (VOTO 8)

13/14:15=0,86/0,93 (VOTO 9)

15:15= 1 (VOTO 10)


